QUELLO CHE NON DICONO 
Da:

Perizia d’Ufficio depositata dai periti Botrè, Pecci e Rosso il 30.1.1995 nella cancelleria del Tribunale di Tivoli 

Nella perizia si legge: “Per quanto riguarda la veicolazione del percolato in profondità, dai calcoli effettuati ed ipotizzando un tempo di permanenza di percolato di circa un anno, si è valutata una infiltrazione nel sottosuolo, al di sotto del fondo della discarica (dell’Inviolata), di almeno 18 metri. Se a meno di tale penetrazione dal fondo della discarica fosse presente una falda acquifera, questa ne sarebbe risultata certamente contaminata”.

Sulle condizioni atmosferiche dell’area della discarica si legge ancora: “...prevalendo una situazione di moderata o forte stabilità, con vento debole o calmo, soprattutto durante la notte, esistono le condizioni per un ristagno in zona dell’aria… - ed inoltre – In tali condizioni l’aria, con tutto il particolato sospeso e/o gli eventuali contenuti gassosi, ristagna nella zona – ed infine - …a parere dei periti si deve concludere che l’area individuata per l’installazione della discarica non è delle più idonee ad assicurare l’assenza di emissioni maleodoranti”.

Da:

Indagine dell’Osservatorio epidemiologico del Lazio conclusa nel 1997
Si legge nella relazione conclusiva: “Per quanto riguarda il cementificio, si rileva un rischio di mortalità per linfosarcomi associato alla distanza della residenza da tale fonte: l’associazione risulta più marcata tra i residenti di più lunga durata (residenti per oltre 10 anni) e persiste quando si tiene conto anche della vicinanza della residenza ad altre fonti di esposizione.
Alcuni risultati fanno ipotizzare un aumento di rischio di mortalità per leucemie nell’area interessata dall’industria della gomma”.
Da:

Provincia di Roma – Assessorato alle politiche della tutela ambientale - Valutazione della qualità dell’aria nel Comune di Guidonia luglio 2006
Si legge nelle conclusioni: “I risultati di questo studio hanno evidenziato che i parametri ambientali più critici per il centro di Guidonia sono il biossido di azoto e le polveri sottili che in quattro mesi di monitoraggio hanno superato 14 e 25 volte i rispettivi valori limite a fronte dei 18 e 35 superamenti massimi previsti per un anno civile dalla normativa vigente. Gli episodi acuti di NO2 e PM10 sono stati riscontrati in un ben determinato periodo con i picchi massimi nelle ore notturne per cui essi sono senz’altro da attribuire ad emissioni diverse dal traffico autoveicolare”.

Non c’è una sola parola di nostro sopra. 

Le chiacchiere le lasciamo agli altri.
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